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IL SCILITO^ CHIddO 
. il tìo'iité ([a Éouy, ex-amtK)Scii«t9rei 
fcarioésB presso,Il Quìh'nalej iiitervjstajo, 
'ha didtìiiratb essere aòijvìnko ph^ f'pa^-l 
Mote CriJpli,yi ,euì ai ooin|lapp rìoo-
hbsflèi'fe 1̂  ^l'flndi guarit^,,pp8sa,,sè y,ifoh,. 
tìtìMiavù alla pn| ì finanziària dati'It^-
Ife, ia'a a'ioondi^mué di'restringere le 
'spese rallltiiri, ^ 

,JI 8Ì'g)>or~'rfe Móu^inon comprende (?) 
jiBróliè* l ' iklin, 'che' 4 prpfetoa d,ill4 tri-' 
,j)'llC8 alleilfizii^e iion ^a nulla (Ì).B. J.èinefe, 
dàll'a^PmrtiiaijSl ósi[ni,a mautonere up ' 
tó^rè'rtD tjOvlnpso. 

*'',ll .^olì'^o'chiodo 4?1, ^disarmo, ol^e. •È'/il .tóh'to- chiodo 4?1, ̂ disarmi 
Tib'atta il slgiii|r, Dq, làoHy, ,ÒHÌ 
di far,U',m{ialre'd'ignór8Ì;fij,e l̂ au 
Bintlnup dés praaìdii franceBi ali: 

torna 
^ î j |aumeuto 

1- j - li f""''''' frfiilceBi alla frqur 
Mark llpliaiì^ é lo , ingerenze strwiiefje 
•">" proprio, in",'queaio' Wmpnto, agi-éliB, 
S|ion(ipn SióiJja'e' ao^iìano ira qu^jla pó-
^ólaiioid 'a '(|anno dell'Jfali'a e,della sua 
uViWà ..riàiìonale, ' .\ i , , 

'.'Ma'tVit^oia sìifebb? a^siji faòì|e,.d{-
raos'trara o(ia|'nesajit)',i,tialài|iihp ,sente 
pei; l'jtaliàj bà-|ier'8bj)'e,ode ritiryssip i 
liumaiflkji Wltaglion), e^p (w, riunitp 
Sful/èÀli)), e ohej u^isiiuj» ragip^e d'i'di­
fesa piio'oousiglinV^^di mantenervi,, ^ _ 
_̂ Dî l 'ì'^s'to, ,_al sìgfior '^e, Mouy, ed jài 
sdoi pt)mpat('i^tfì fi;iin^esi pu6 far Ofj-
rtiodo di credere agli ecpassivi arma-
meiiti dell'iUli»; in_ ii'ijtto otJv ohe l'e-
seî cUo ital|ai)9j ha Uji uniparo di 
uortiini sotto le anni cosi piccolo ohe è, 
in rAppQe(0iil)a{p(ip]|a«!laiia>2deU-itlÌno, 
il più piccolo di tutti gli eserciti con­
tinentali, non esclusi quelli delle po­
tenze di seoond'ordine. 

La quest'Iona, che in Italia si dibatte, 
è una questiona di ordinamento, ohe 
ha lOarattere inteiìlio e ohe non riguarda 
.punto la. forza, parche i partigiani di 
un ordimento più ristretto confortano 
Ja loro.tesi preoisaraeute con l'esiguità 
degli elfeltivii soito ile armijiche, data 
l'attuale formazione, non possono essere 
rinforzati se apn a, patto, di. una mag­
giore spesa, non compatibile con le coa-

lità economica del paede. 

,felagrnfano da, Palermo, 9 : . 
« $lain?,ne verso |e 10, entrava iie| porto 

di Palermo il piroscafo Bosforo: dalla 
Navigazione) Genatale Italiana, con a 
ljor(Io j deputati 90Qial!sii Agnini e Prara-

. A P P E Ì N W O E P E L FtilULI 

Filmili 
Clara età uria dop'nìna svaffa, grap 

die, dal ffiandi occhi ra'alrgn|i. Npn ci 
ayeVa, libo pizzico, di sale în ' t^stà ; il 
gàhio suo, consisteva pel japer sepgli^re 
il cfòlore della veste,'^p^| ?aper, c^muf-
t^fA (Va' le trine preziose. I capelli In-
t'rèijei^ti con arte'aoappavfino sulla fronte, 
altìVevan'o sài collo,,sfuggivano a|la ve-
teUa. 'Co'u la cariiagione trasparente, le 
latóra «orallipe, essa rioorda,Ta la Bam­
bola 'graziosa che il ricco signore dona 
siila 'bimba oonvalesfien^e. 

La gf ovane, donna, profumista e li^ta, 
spérdava ^s^uai^di, sorrisi, pur di provo­
care r ammiratone ed il capriccio; A-
Vàva dalle mosse féfine, delle frasi strane, 
un rigoglio di v i> ohe eccitava l'upmo 
a oòTOggiarla, a gettarsela ginoochipni 
davanti^ a oomraettpre pazzie d'ogni 
fraft. \ I 

E'quandV^il leonp fuggiva d'amor^ 
W'sttOi'^pièdi, alla sooppiii|r^ a ridere 
éori 4uél' 'suo risp infantile, sfuggiva 
dàlie b'àài Cjonvulae con un lampo di 
àShetil'o n^gli' ooofii biigiardi. , 

"Olkrij tt'aécojrreva il tempo così, menp 
diiiando la lode, ^prez/ianao le ^ald^ 
aBezIpni, 'felice di t'roneggiaca fi'^ la 
turba pie le avra^béi gettato fiori ,p 
tl\u^o' sili gfamb9, (SOnie î  futto ciò clie 
désta ai'ferrimpojo e ijlesideĵ io. 

Èra pv^namenta, ocmviim,' d^lla sua 
onestà,,SI che ue^ijj^^navà ^apto. 

k 0 ^ ! che!'» dioèì(à, « j^osso andar® 
odtf la ^mis frontfl ^l,ta,; nes^ijjio mùebbe 
piai; non fui debole come tanta altre... 

ppJioi, che «pano pirtiti 'Kalitro ièri da 
Roma. 

Mentre il plrosaato prendeva pratica, 
si vidp arnvafe una, barca a vapore 
della Capltaaeria, oha si arrestò- alla 
soala di drittai^A.jpratica ottenuta,, mon­
tarono a,,bardo due signori, scortali da 
due agenti di P. S. in> divisa o da due 
iu borgliose. Gli agenti rimasero alifondo 
.dell,» scala. j 
> L ,dus deputati socialisbi .erano sul ' 
punto di smontare colle loro valigia, 
4opo aysr parlamentato , con'.qualche 
amico, oha jli attandeva. .in una babca 
a rami a ftauoo dal bordo. 

Ma iu quql mentre si vidato. avvici­
nati dai due signori della barca a Va­
pore, che li richieserodelle loro generalità. 

Agnini rispose : 
'— Miàmb due deputati al Papl,an!i'onto: 

l'on. Prampolini a l'on. Agnini. . 
— Spiaceini - ^ disse 'uno dei due, che 

era .il delegato •Forio—'di dover signl-
fldara a lor signori ohe h e i' ordtae di 
invitarli a ripartire 'j>sr > il .continènte. 
• —• Questa' è una pre'poteiraa. Ohi éono 
loro.? • 

— Il delegato 'Forio e il delegato Fe­
lici,'par servirli; e l'ordine Tieile dal 
generale Morra. 

— Ma noi intondi imo di acondera 
portatori ' di paca. In ogni modo mo-
atrino l'ordini scritto. 

Il delegalo replicò: 
— Non 11 posso ci'mpiaoere. Ho or­

dini verbali, e dijtve basiare. Del reato 
posso aggiungere oha è desiderio gena-
rale che lor signori non sbarchino. 

Erampolini disse: 
— Subiamo la prepotenza; non oi 

tratteremo'in Sicilia; ma non possiamo 
restare la bordo finché il, Bflsfqro ri­
parto, ptje cosa si de,ve fare? 

Il 'iìelaga,to (, , , 
— È stato ordinato che lor signori 

non abbandonino questo piroscafo, ohe 
per imbarcare sull'altro piroscafo Can-
dia, che parte per Napoli stasera, 

rBHSfisli,.{U|, fatto. ^,4^^,, <Iapnt§ti ,!Ìo 
cMliSfl' di • raSSe^aatailo-'à 'Wmàinpre'a 
bordo,i;§p«|i^)CjjiJft,Ro»ffi!li^|,t!}j„^,ubblica 
Sicurezza, montarono sul Cani/il., a mau-
tra vrtelegrafo il Candia è sulla mossa 
per palpare. 
j 11 diplogp integrale lo ho avuto da 
un ufficiale di bordo. 

Il provvedimento ha favorevolmente 
imppsaipnato, , , 

Si capisca che il Governo è decido 
più, oìie mai ad agire con tutti energi-
Cdipente,». , _ , ,, . 

Ciclisti, piede in staffa, «Ovoid» iji 
bopca", . , . , 

lo sproposito non Ib.fo. La vita è cps'i 
bella per chi la sa prendere,'oqsi facile, » 

<| Eppure », le rispose un .giorno l 'a-
mica'Sofia, «fosti crudele tal fiat i,ae-
jninaati odio o sgomento,' assai più di 
quella che aaóriflcanp la ^ita , per' un 
uomo, accettando il' aupplizip, della, schia­
vitù e la irrisione dplla s'opietà. Bada, 
Clara, che la semente non dia fru,iti; 
l'odjo di qualche tua yittima potrebbe 
scHiacolarti alla Ape, » 

« Sta a vedere i»,-ribattè contorcen­
dosi 1̂  giovane », che dopo ili manto 
io avessi ubbidito ad un altro padrona. » 

'«^adrope^» 
«SI, ramante non è forse ad un dato 

m'omento il padrone di una povera 
donna? A quella buona Laura proibi­
vano le vesti scollate, ad altra si proi­
bisco il teatro ed i ricevimenti a quat­
tr'occhi. Sono cosa dell'altro mondo 
Io, invece », prosegui compunta la si­
gnora, ,« ho il nfìo salotto pieno di gente 
ammodo, neasuno può tacciarmi di u-
sar,e qualche preferenza: gl'impertinenti 
il soacoi'o, 0, se mi vanno, li sopporto, 
Io ballo, rido, folleggio tutta una sera, 
poi mi sprofondo senza rimerai nel letto. 
Mìo manto, sai carina, nutre stima 
profonda per ma. » 

o; Lo predo, » 
,« Tu rispondi per celiti.,,, eppure egli 

mi chiama la donna forte. » 
Uno squillo prolungato ipterruppe la 

opnversazione cosi bpne avviata, j 
j Clara esclamò: ,« Gli § di sicuro il 

conte 'VVolf, quella specie di scienziato 
aristpciaticp, ohe mi ronza attorno con 
tanto di muso! » 

, « Bella njaniarsi di 'far la porte », 
tt(ss^ l'amioi|, guardando fissamente il 
conte oha,entrava allora. 

Eglierab(;uno, piuBOoloso.coadue ruglia 
verticali ben pronunciate ^u|la fron^, 
Tutto danowVii ip lui il, temp'arj^mento 
energico, inflessihile, la mente limpida, il 

in Sicilia ritorna la calma 
Cif rav i n o t i z i e c o n f e r n i a t o 

La più Importante notizia odierna 
della Sicilia, che diamo sopra, è quella 
che riguarda i diie deputali socialisti 
on. Aguiiìi e t'rftmpplinl. 

11 perìodo turbolento 'npll'isola si ri­
tiene giunto alla sua fine. Si oontinuuno 
a fare parquislziooì M ,arr,8sti, e vpn-
nero sciolti pare.coh'i municipi nelle pro­
vincia di 'Palermo Trapani a (Jirgenti. 

Pleband, direttóre del Pdnfull'a, k 
giunto a Palerpio, a tslagra'fa ooufer-
Kiaudo la ,il()tizia dal t.nit iti'vo di spaz­
zare il davo sottomarino e 1 altra della 
dinamite raahoante dai porta di Biserta, 
a che si disse ^'orlata iu Sj'oilia. 

("labatt'ò 'ruocbglla pura là voce, già 
riferita dal 'Plfi^olo tli Napoji, che due 
notti f a i d'ó'ganie'i'i di Capo, P-isaero 
acoprirp'ào una lancia A\ ìiazionalità 
straniera ohe si avvicinava alla costa. 

La vi'^llarono, e, quando .1 doganieri 
fecero fuÒBo, la lancia si allontanò. 
Credasi sia francese. 

ANGE'NELLE P l i to ! 
Gravissimi distrdini a Ruvo 

I n a i t i c i l u o g h i 
Telegrafano da Bari, SI; 
«. Ieri-gravi disitfditii aooVptfWào a 

liuvd. La f'illa incendiò i 'casotti da­
ziari, distrusse i binari della tramvia e 
ruppe le comunicazioni telé^raflche; E' 
partita truppa e oarabinieriì 

I tuiaultuanii inofludiartiiio ' anche il 
Municipio, l'Esattoria, la caia dell'esat­
tore, l'Aganzia delle impos'to; l'Archivio 
notarile, il Casino dell'Unione, ed as­
salirono la caserma da dove i carabi­
nieri fecero fuoco. 

Kioora SI operarono 19 arresti. 
La calma è ritornata mediante l'ar­

rivo delle truppe. » 

II telegrafo reca notizie^li dimostra­
zioni socialiste a di qualche disordina 
ad Auconn, Lecce, Macerata, Mantova, 
e, Reggio d'Emilia. 

Governo e Siciliani 
Le {iardfà-'otildb; goneKtJ;'"'il^Ifete 

ad ahi sensi patriottici, vòlte dal Re, 
da Grispi e dal generale Morra ai po­
polo della Sicilia, commossero ,'forte 
tutti i buoni italiani; ma.quei richiami 
non toccano punto i miseri operài agri­
coli, caprai, [ieoorai, zolKtai. dèli'in-

cuore freddo. S'inchinò dignitoso," sor­
ridendo debolmente a Giara'.' ' 

11 salotto parve allora riariimarsi, per 
la sfrenata allegria dulia sigiitìrà,' Stuz-
zictiva raggomitolandosi, offi'óiidò allo 
sguardo dell'uomo rigido,'là liuca do­
rala, la mano diafana, la, bpcòa rossa. 
Era uno schioppettiodifrasi'vùòté, luo-
cioanti, era il razzo della 'fatuità che 
simula talvolta l'ingegno. 

Sofia se n'andò, Clara, ; sWà', non ri­
sentì tutbamento di sorta;"' 

Gli uomini non sonò' forse i suoi 
giocattoli di tutti 1 giorni? Lì' àiha in 
massa; confonde nella sua'mèhtà pic­
cina la ohiom i bruna e bupnda, gì' im­
berbi, i personaggi dai Capeili'ibriiszo-
lati, il gentiluomo, l'artista, i l bellim­
busto. Li avrebbe, se avesse potuto, te­
nuti lutti nella mano, Jier' soagliarii ad 
un dato momento fra la polvere della via. 

Eppure, malgrado tutto il fascino ohe 
emana da lei, quel conte'Wolf, che ha 
passato la yit^ fra i lamji,ipphi f le 
storte', resiste ai ve.izi, »lfjinflìjglipientj i 
la guarda impassibile, come uu acquì-
lotto sazio fissa un misero uccellino, la 
cui ricchezza oonsisie nelle fulgida 
penne. È noioso alla fine,, non vederlo 
spasimare come gli altri, alla maniera 
degli altri. ,_ , , , 

« Conte, mi aveta scorta ieri sarà al 
teatro ?» 

« Già, mia signora, in aeta bianca. » 
« SI direbbe ohe fossi stata una brut­

tezza a sentir voi! » . ,,, 
« Io non ho detto nulla, poiché di 

certe cose non me ne iii|endo ; dal re-
stp,.,, non VI bastano i complimenti del 
mondo intero, » 

Clara mutò tattica, giurò, che al 
teatro s'ara punto divertita; aveva an­
cona un po' di mal di capo par l* noia 
sopportata. Scosse la testa, cp,me a li­
berar!,! dal suo fastidio : i capelli sof­
fici, profumati, caddero copiosi sul collo; 

terno di quell' isola, ora insorgenti, fa­
natizzati, coiltrò ingittsti'Zie sociali e po-
litioho su loro accumulate da, aacoll. 
Per loro la patria sta nel potersi as­
sicurare una vita umana ; il resto, glo­
rie, memorie patria, fraternità non li 
tocca. [ romani nella terribile guerra 
sooiala contro sfarzo di armi aeoompa-
goafo da larghi provvedimeati popolari, 
economici e giuridici! oosljpotoroao ve-
ranipnte riconciliarsi con gli insorti. 

Cosi ora, procedendo con grande pru-
defliStt e non preoipitando, lo autorità 
militari a politiche nella Sicilia- .p*-
trauiw avviare uno stato di giustizia 
anoroioa ed amministrativa per quel 
popolo generoso, ridotto dalla dispera­
zione ad atti violanti. 

Li parole savie ed autorevoli di Gam-
bolta e di Thlars rimasaro seuza affatto 
sugli I esasperati della Oorauna,di Parigi", 
perchè era troppo tardi e la pa-ssione 
viplenta .Impediva ugni tranquilla ra-
gionamanto. 

Non rechi quindi meraviglia sa le 
generose esortazioni dei govi'rnanti ita­
liani'non commuovono i tumultuanti si­
ciliani. Ohi ha la fortuna di, ipoter sen-
bure 'tranquillità' di menta a di . spirito 
proceda con .carità verso quei miseri.e-
sasparati, pigliando la raosae .dalla .re­
denzione, della terra per coprire .quel-
l'iaolaifelica di una rete di.piccole.pro-
priaià rurali, e di picon/e mémiiìrie, 
facendo cassare la oarnefioina delle zol-
falard mediante l'espropriazione forzata 
dello Stalo, e per pubblica utilità di 
quelle imm 'nda cava. Cosi, inoa. col 
sangue, ma beneficando e colla carità 
illuminala, si potrà fjir risorgere quel 
tesoro dal Mediterraneo. G. 'Rosa. 

11 riparto fra l'aseroito permanente, 
la milizia mobile e la milizia territo-
rialt' delle varie classi a categorie co­
stituenti le .forze dallo Stato al 1. gan-
naio 1894 è il seguente: 

Olissi 1852, 1853, 1854, di tutto la 
armi, prima e seconda categpria, alla 
milizia ti'rritoriala ; classi 1855, 1886, 
1857, 1858 di tuttn le arnii, prima, se­
conda e terza categoria, alla milizia 
territoriale; classi 1859, 1860,. ,1861, 
primi categoria, appartenenti all'arma 
di cavalleria, ai carabinieri e alle oonir 
pagaia operai d'artiglieria, alla milizia 
territoriale. 

Le .altre armi e corpi alla milizia 
mobile; la seconda categoria alla mi­
lizia mobile; la terza categoria alla 
milizia territoriale. 

da un dato movimanto s'?bbandouarono 
più in giù, fino .alla cintola. Allora con 
.un sospiro di sollievo la donni.nS disse 
di sentirsi meglio, e mostrò al conte 
con vezzo infantile la fronl,a serena. > 

L'ombra calava densa, e,, $Ht divano 
cupo, Clara in bianco, parpva un .gin^ 
gi(lo da salotto cui up,ultimo bagliore 
accarezza. I grandi occhi di fata, glau­
chi, dardeggiavano sempre, 

Il |Conta Wolf, sonMoohiava col di-
sprezz'(.ÌD pijora, meptre.un'onda di vo­
luttà acre e,malsana sollavavagli il seno, 
Quella .fraglia creatuji^, agli la cono­
sceva, fin .npll'intinio, per averla seguita 
di qua di là, senza accorgersene, nelle 
SUB ore d'ozio, come un gran fanoiul-
lo,ue ai spfferma talvolta 'a;contemplare 
un giopattoib. Poi, meravigliato di non 
saper staccare gli occhi da' colei, .li ri­
volse pnche sopra quelli ohe l'«vvici(ia-
vano.'Il vasto campo d'oaaervazione io 
attraeva corno tutto ciò che ò raiste-
rjpao. L'uomo che non aveva mai stUr 
diato la donna folle, comprese allora 
perchè il pallido fanciullo langue e si 
spezza il |CrauÌQ in un accesso d'ira im­
potente; oompreae il ridicolo del gentil­
uomo ohe curva la fronte dinanzi la 
atolida dea, immola la dignità, la fa­
miglia, la sostanze. Allora odiò Clara, 
la seguì violentato dal desiderio di pUr 
nirla, di farle vendette di tutti, schiac­
ciando quel, nulla, quel soffio malelloo, 
quella donna.,, demonio. 

Gl'inquisitori ohp trucidavano le stre­
ghe non mattavano minor aooanlmeiiio 
nell'alferrarle ne ' lor covi, di quello ,ehe 
VI metteva il conte per sorprenderla 
nel salotto nel suo ignobile esercizio.' 

Questo conte è un selvaggio, non q'è 
oha dire ; eppure avensio trascorso la 
vita fra il lavoro e l'ebbrezza ili go4i-
monti intellettuali, non sa oha,.la /?;'!•-, 
tation ò considerata iu società come 
cosa innocentissima ; quell'uomo, conscio 

•iMmehii 'fln'ana-

La, classi 1862, Ì86g, 1864, pri'm» 
categoria, di .pavalleria e dei oarabl-
nipri, alla milizia-territoriala,; la epm-
pagnia ,oporai di artiglieria ._airesfl.roit^ 
permi^pente; le altra, armi; alla milizia 
mobile: là seconda categoria a,Ua iqiU-
zia mobile; la terza categorìa alla mi­
lìzia territoriale. . ' - . , 

.La CIMSI m a , 1806,. 1867, 1868, 

1869, 1870, 1871,' ili tmte,. la , s w i , 
prima e secopda categoria, all'esercito 
pprmaueute;. terza categoria alla miU> 
7,ia tsrritoriale; le classi 1872, 1873, ^1 
tjutta le .armi, prima e .seoondaicatego-
ria, all'aseroito permanente; ,ter«»' oa-
tpgoria alla mili^is territorlalei. 

IISfOWmTE COLONIALE 
\ nell'Africa iteél^A^iitalé 
Truppe inglesi prauò partita da Sierra 

Leone .pp.r operara uall'hlntarlaud di 
qpes.ta coióni» e,,oaCOÌBrne. i sacpArtdi 
della terra finitime, soggette .al famoso 
(la negro Samory. La spedizione!»! com­
poneva i\ ,IZ^ aufdati dalla polizia 'dei 
confini a ,di circa 430 uomiai, dal rag) 
gimepto .delle India. .11 sHo 'dbbìettiro 
era di castigare i sofw di Samory, 

U (iomrao li-aae^se, lai <rui ml<ìai& 
di'.Guinea confina con l'ingleae dii Sierra 
Lappa,ed,all'iatarno anoWassa ooH. le 
terre di Samory, lera ,st»to. avvartito 
dall'invio di quesla spedinone e dello 
scopo ti cui ara diretta. 

e seguw/TMWiàlòr l 
Ioga operazione. , 

So,ait)bieYolmpiiteavYerl5'it^',iqij^.tp 4»* 
s'pa4lziooi contro lostessol ie aegro po­
tevano benissimo procedéti«( «d'àoìiorad, 
od almeno pareva Inverosìraila oha a-
vassero a bisticciare tra, Ipro,. Mi quàtido 
c'è Wkl'éfingtlé, t'rà d'u'e pòpoli nnóhe 
l'in,vorò?ipiile; può aviverarsi. • 

Il .piccolo corpo francese-si- compo­
neva 'ìi^'tirtólieri seiiegSiesfi' odaàù' 
dfntì'.d'a i\tSsl»li auròpei, e di l?bO 
ausiliari., Iptligepl. , , , , 

Non appena asso- vedb le-truppe'- In» 
glesi accampate presso Warìoi, aal di­
stratto di Connoh (ohe è tòllà ^(^ra 
d'iimpaiiza i^ ,̂tó^a) l^',',44'**i l ' ì^^àì-
cemb'rà,'póbo pri'ipa del lev^r dal isolo. 
1 .iCooiandava ,1 francesi il sottotenaiite 

Moriw; igl'iDgWsl -si tróvavdh'ò 'Soèto 
gli ordini del, cagitajijD L'epdjf. ' , - . , , 

•Vistisi aggredlit'i p'o'^i.iiiWpinatamenta 
da truppa -agli ordini d'Untt-ipOtenza, con 
la quale-Bono-tuttora in Jiaoe', gl'IiilglSsì, 
bouohè ih numeri) di' ',tàn|!ò Ipfèi'iòt'e, 
p'ui-e «ipce.ttaropo il pombattimapto. 

Le fucilate durarono > pochi' momenti, 
poi i francasi si ritirarono. • 

. „ , 1 . .-, . hM | i . .H l l.'C • 'I 

solo della sua forza,, non vy)ol.popven|re 
che la meschinità •^ailn donoB,'ìii certo 
donne, raggiunge .Jjle grado di perfe­
ziona .d^ 'far,disperare il. psicologo. 

Egli si chia'dava. smarrito dov'ara il 
cervello di Clara... il cuore... il sangue. 
Perchè ara madre, moglie, amllSai? |A-
vess'ella peccato, fossa tfl'^Hitlidè'àizà'àol 
di lei fallo' si enorme clip là ',,8ppie,tà a-
vpsae- il diritto di dichiararla infetta ne­
gandola onora e sorrisi'I = '" ' ' 

Ma no, guSi tt"d'ftb dhV'Ià vilgaf don­
nina era "'una stolida, sozza creatura. 
Non le si conoscevano amanti, anzi gli 
uomini restarono corbellati. Guai a dir 
mal.e «1.1 lai, ,';•', ••.'\:-;:' : -, ,, ,;,.," 

Q'*«,l:.!!«W#.gÌ8vìrf«|to^«heiO|p-(ftó 
àrtul di spasimi s era gettato nel fiume i 

Te.%màm:ÈMm&^ 
— Un degeaurato. — Ohi non toccata 
la farfalla variopinta,'gridaWtWl^ilOnìlo 1 

Schiacciate,!» vippra, rlpetoya.il i^oata 
Wolf, colmo il cuore di sprezzo, in quella 
set'a. 

La luce muore; la dohna- prosegiie 
aolla lenta opera di spdpzione. fi coà'te 
l'afferra alle mani, con un'gesto bru­
tale'la rialza, ó,, met'te'ndola lo'sguardo 
addolorato negli occhi : « Vuoi amarmi.?'» 
supplica «vuoi esaere la mìa diletta? 
^W«-4..'i«e^iPMt4 dipel i*! , ' - . - j.i 

Clara s'dbbandona up .attimo,>ppi,J}i> 
scia andare m,ollemsnta il capo all'iu-
diatro 8 scoppia in un riso stridulo, .cru­
dele, ohe dice all'uomo;.— T'ho bsffatoJ 
vattene ! — Lui, non rida, non allenta 
la stretta. Si .veiidÌD(i I vendica la so­
cietà, di quella stutta ! • 

La lupe irrompe ad u» tratto. Il poìjt» 
impa.33ibila nal vplto, allontanandosi, 
guarda per l'ultÌRia, volta la donna ragr 
gomitolata sul divano, come una superba 
bambola sgualcita. 

Anna Berlon fratini, 



IL FRIULI 

Entrambi i comandanti perirono. Ma 
lo strano sì è ohe il comandante fran-

»cese,'.'t«nètlte Moritz, carico di ferite 
•ieùrie fatto frigiotìiSfo e, pòHato nel 

,campo Inglese, si ^„ prima,,di morire, 
scusato della <sua aggressione dicendo 
d'avere Boambiats;le forze inglesi.per i 
•s6.fea.";c|i' Saiójiry'egll ufBóìali ibglesi 

, pieci de' suol senegalesi son tra gli 
uco,ifiiJe,,pe_r^itej,(legl\ ausiliari son di 
raoItS maggiori, ina non sì conoscono. 

''•wp«|tssi;«»W9'ai'isst)i{sntf''t;wa3?r 
son periti due tenenti, un «ergente mag- i 
'gtoftì e^'qliaUró 'Utìmiul. Àlti'l quattor- ' 
dici' soldati' sono 'stati ' gravéinatìte feriti. 
•' -Per-sud conto il''diotaceamento della 
nali«!s iiiglesà^Sei 'éoiifliiii'agli' oi'diui 
ìtntiiedisti del capitano Leridy; Ka per­
dalo, 'inóltre' 'due' uo'oisi; e tre grave­
mente feriti; ' "' ',' ' ', • 

L'incidente, come'ogniiri vede, è stato 
.WiraciasìKió,i e iifrdnoesl'sì sforzano con 
•lilkigliì andirivieni di' d^i-e alla • sobiifro 
il carattere d'utì 'caso ^'fortuito e d'un 
lirerq 'èrrofe; aoii imputabile a colpa 
'd'alcuno.'- '''• • ' •' •'' '" ' ••'•' 

:ba morte;" nel campo iiigiese, e la 
confeeslohe del'tenente Mofiti parreb­
bero infatti' o'ànfet'nla't<e''ques'ta spiega­
zione.- -
' À09(uttn,qtte sia; la 'qtieétioae' è entrata 

" '•"Wl.P^'vìlM-sfr^.JJdlS'nifioa: e ì 
due governi lianno ordinata, ciascuno 
da sua parte; un' inchiesta severa. ' 
'• L'esser gli inglesi'rimasti padroni del 
iéampo contro Olii J''ag|re«*idn'é 'aVava 
•laogo, e i livori deliqualé han caràt­
tere: affatto eiiropoo," -^ ' ta le cioè da'non 
cònfondèrÉsi obl i r ipar ie 'triaoée d'ori-
gijiB tógraV'-~ toglie assai"forza-'alla 
(tesiS'fptffcese-'d'iih sernpiice equivoco. 

Ma'i-Wii'può gludióarai : dalie prime 
.jinprmiiont, tanto più essendo le pas­
sioni'dei narratori vivamente eccitate: 
' Questo-è certo c h e V è delia polvere 
'inìai'laij..."da})pormtto.' •" ' < ' • 

• itJl» b o r s e g g i o . "Venne arrestato 
ilpregiudicato Giov. Battista Raffaeli! 
di Sali Vito al Tagliameiito, perchè con 
deètreàza dalla tasca del soprabito di 
Clotilde Ferriicci sottrasse in occasione 
di mercato uh portamonete contenente 
lire 11, 

UDINE 
( L a Ci t tà e il Co;mune) 

Cronaelie frìnltnt. ' ' 
«'•'Qomàii .<18Sl).'Foli)ìior'o di favo'rgóino, pti- , 
gioaierordel <3ivW«l«sli ptoaétle di non atlóa-
ttóWlMdll» Città , 
•:, - ' - . v ' . " t - ' < ^ ' " > < : " ' ' • ; , - ; • . , ;.'• 
, ,UQ.peij8i9ro. ai giorno. 

'Vi 8Òno,'6ori.tutto,l'aDoo, m^^naasunodiaM,! 
Vale'i'Qori'oué-Ia feconda pnô avarB ganara a 
luilli e uille.'Gail i d^Ua'Vila: infogni itb ai 
ffin|k;0 si pansa,,in^;iiesaua amora è ooa ,̂caldo, 
^oaaiin.panii,ero.aoaVp-tanto,looiua^^ amori a 
i' nciniori 'dalli' gi'ò»inaa2a. Qaoa'i.» 'j>rimavera 
'd'ella' vita hi tutto liioi'aè: riòcUatai iàaiaòrìbile 
di oreationi, variala di formìi,'Bda<ità di |irofaiiii, 
)i,otenta:,«rgrazia, fona a bellaiia. - -. 

• • - - , , • ' - • • ( . - • . ' , - ' ' 1 . X ' - ' • " • • • 

,|,Cpgnij«l(mi utili.,.,. ,, . . , . . , , ; ; 
* .Un bùiia mî aUce pof tarara /'.denti, in modo 
ch% ììól 'ai iiò4«a-'niaatioarà, lo ai oompotié e io 
ai ; Uba ;nél aégnanta ' mode.-- ^ 
. SI tr<i«a in oomniiroia la pjlrora impoipo-
pile di vetro, aiit dai rivenditori di prodotti olii-
miòì, ala'dai ^̂ oioriittf, ., 

Bi Caooi» dttoqus'ni» paata d|i' 
- i ' ' i!-ì Vatro'in polvere 2'grammi ' ' 

. [ : . . - ; . Oaaido.dlfiinoo' e i . - . . •; 
;.Soiosiona di.ciorurp di xia^o, quanto è neoaBr 

»'ari.ó,-:paf,'òttèQora',«na,;iaBta reaiataî te.. - '. 
-'lì'bu'cd'dei'derìts aarii.alato priina ben net­
tato con un-rotoléitò di <:arta aaciuganlo, e' ai 
carchiidli.re'odarojagualefla^supordoie dalla-co­
rona del dente,, avendo f̂Mra, ohe .non, cadano in 
bocca gli avanzi delia pasta, ohe è oauatira. 
»<i«Jn«ate«''aoo!pMlaiOBe"»ì"ÌBdii«ii!»'raMdiifi'énle. 

X 
"lià afingiè; MoodVei'bd. ' ' 

Spiagatiohe'del'mòrió'vèrbo praQeàahtò : ' • 
GEEJSNE fga i«n«> 

. ' • . , . • ' . . - ; . - ; : : - x - - ' ! ' - • ; - • - • 

. .'Fer.flnir .̂ •.•] ,- . . ( . ; • • 
. .'fra.diia.aigoora. , 

' ^ - ' Davvero, io'non cipìico come ai poaaa tn-
gàndare il pròiaiin'o.' ' - ' ' . • ' i • 
. i4-;Qaahto a-̂ meinoh h'o ' ingannato hosaono. 

La prima Btupefitta: : i-:. 
•—,Ponqjie,.tn non eaiiin^iliil^! ; ; ., 

,i:iiJ.;! ;'- 1-. - ^Pernia ,e ^Fovbioi, 

WBoyntcìA 
(Di q îà 9 di là deiJudri) 

; liatisaua,!9.gennaio. 
Per Id dignità nazionale. 

La sottoscrizione nazionale'per le fa­
miglie degli italiani assassinati ad, Ai-
gtiesjMjòrté's, oggi iniziata,,procède ce,-
léremei^tè., L'pbolo.del riqoo e'quellp'del 
povero'coficprroiio .volentieri ad ,a£fer-| 
iniirV, il, sèntiirièhto ilellà dignità nazio-

A r r e s t o d 'un contpaJbban-
dleriu.'Gì'scrivano da'Battriq I 
'iSinp dal marzo'1892 Luigi Danielis 

drVisinàle doveva andare in carcere 
esseiidò ' sttìto condannato a due anni 
e mezzo di detenzione per ooatrabbando. 

Ma'il'Danielis -preferiva'essere uc­
cello di bosco, iin a quandff le guardie 
di finanza di questa Stazione lo acciuf­
farono,: e Biò' avvenne l'altr'leri coivdu-
cendoloa dividale e- consegnandolo à 
quella ibenemerita arma,:'ohe s'incaricò 
di farlo venire nelle carceri di Udine 
per scontare la sua condanna. P. 

-.L'iMirazMe iell'amo iltirito 
Oome ieri abbiamo accennato, l'altro 

ieri col concorso del magistrati e delle 
Autorità locali, ebbe luogo l'inaugilra-
zionedell'anaogiuridìoo nella sala mag­
gioro del nostro Tribunale; 

Il discorso venne letto dal sostituto 
procuratore del Re dottor Delli Zottì, e 
noi ne diamo oggi un riassunto. 

Dopo-un esordio dimostrante la mo­
destia Uell'egregio: magistrato, egli passò 
ail-esposizione'dei lavori giudiziari > del 
Tribunale j ricordò là morte del Presì-
.denteliodoviooSorìnzi con nobili parole, 
e.salutò il nuovo dicendo che In bt^eve 
tempo seppe acquistare la stima gene­
rale e la riverenza di quanti hanno la 
-sorto di avyioinarlo. v 
- '.Ricordò poi • il giudice Valentino Urli 
testò'defunto, le promozioni di altri ma­
gistrati, e detto ohe la pubblicità è a, 
buon diritto considerate come la più ' 
salda guarentigia dell'amminlstraziono 
della giustizia, e-cheuna statìstica ben 
fatta: può risparmiare gravi errori a chi 
governai; e delle gravi calamità ai po­
poli governatij prese ad eeporre i lavori 
rammentando la nuova legge sui Oonoi-
llatori, resi competenti sino a 100 lire. 

In tutti gU Uffloi di conciliazione del 
Circondario,:Io conciliazioni riuscite nei 
primi.11 mési del 1893'ammontarono 
ad .833, nel 1893 salirono a 1887, le 
non riuscite da IQI3 discesero a 1415. 
Le cause portate,all'udienza, da lSj457 
ohe furono nel 1892, salirono nel 1893 
a 14,981, delle quali 3571 decise con 
sentenza, conciliate od in altro modo 
definite le altre. Quanto agli appelli che 
nal.1892 furono ,13, nei 1893 furono 
40,dei quali 14 accòlti e 26 respinti. 

L'amministrajione ; dello, Stato ,Ciyil6 
procède 'regolarmente; neì.Oeuitti più;po­
polati e più coiti, ma in altri lascia 
.qualche cosa a desiderare. Nei .primi 11 
mesi dell'anno decorso questo Tribunale 
pronunciò. 77 aentaiize di' rettiiìoa di 
atti dello , Stato Civile 0 di autorizz-a-
zione a ricevere tardive dichiarazioni 
di nascite.' 
.: Passò ; poi : ai lavori contenziosi delle 

preture-0'idei Tribunale, del gratuito 
patrooinip, degli affari non contenziosi, 
lamentando i risultati manchevoli dai 
cousigli; dì famiglia. 
. . Indi .venne : alla, parta penale.: Nei 
primi 11 mesi: dei :1893 vennero de-
nunotati 3478 reati, dei quali 2330 di 
competenza del Tribunale e .1158 dei 
pretori, con una diminuzione di 67.sul 
corrispondente periodo dell'anno .pre­
cedente.. 11 Tribunale proferi 603 sen­
tenza in primo grado assolvendo 136 
iWiU|iiti,o,-cq,n4»onan4o.ne.,. 46.4,,,In ..se­
condo grado furono pronunciate ÌÒ3 
sentenze con 132 imputati, confermando 
par 40 le sentenze appèilate, riformàn-
don'e 77,.meiitro per Ì5',iion ebbe oc­
casione di pronunciarsi in ' merito per 
recesso dì querela. • 

Dei 1611 procedimenti con 1856 im­
putati;-l'Ufllcio d'istruzione lio ha defi­
niti 1549 con 1896 imputati, dei quali 
per 3 vi fu dichiarazione d'incompetenza, 
per 508 ordinanza'di n o u l u o g o à pro­
cedere per. itìsufficénza di indìzi 0 per 
esset-e'ignoti gli autori, per 9Ì6 venne 
ordinalo il rinvìo ai pretore, per'.247 
il l'invio al Tribunale, e per 20 ìa tra­
smissione degli atti alla Prppura Gene­
rale, trattandosi di reati di competenza 
della Corte' d'Assise. 

J pretori definirono 1626 procedimenti 
con 2242 imputatii dei quali 929 assolti 
e 1313 conclannati, 

I fallimenti nel Circondario furono 
10, con un passivo di lire 911,023 dì 
fronte ad un attivo di lire 533,828i Nei 
10 procedimenti istruiti, neppure uno 
Venne portato al dibattimento per ban­
carotta' fraudolenta. 

Da queste cifre scorgesì facilihente 
come nel nostro Circondurio la delin­
quenza trovasi piuttosto al di sotto delle 
propprzìpni offerteci da altra regioni. 

TPOOÒ poscia delle differenti specie 
dei reati, ricordando quello allarmante 
dalla fabbriCaiiione e spendizioiie di ban­
conote austrìache da 60 florinij, e òprae 
a nulla abbiano giovato le più attive 
indagini por scoprire - ove si trovi la 
officina di tali falsiflPàzìoni. 

Nel decorso anno vennero denunciati 
per l'ammonizione 8 individui; par 3 
venne prouuiioiàta ordinanza dì ammo­
nizione, per 5 penda la relativa istrut-
tpria; contro le ordinanze venne prodotto 
unsolo gravame alia Corte d'Appello 
dì Venezia, ma tu respìnto. 

Furono 2520 le denuncie, querele. 

verbali od altro che pervennero nell'anno 
decorso all'Ufficio del P. M., oltre a 103 
pendonti alla hne del 1892. 1 provve­
dimenti al riguardo impaniti furono: par 
1769 chiesto il Giudice Istrutiore pel 
procedimento formale, per 485 chiesta 
la oitazioiie dirottissima, per 166 il 
rinvìo; al Pretore, per 165 paesuta la 
pratica all' archìvio, e per 3 chiesto il 
rinvio ad altra autorilà. 11 P. M. diede 
Il proprio parere su l'I'rióorsì in gra- ' 
zia e su 31 per ottenere fi r. placet, 

Cihliise diceìidò" addiirioàtrato iìhe i 
magistrali oosoienzlosamente adempìrpno ; 
il:ipro'Hove'r8,:'a';tehef!u !o^iì,'bijca8ìono 
hanno affermato che la scritta ohe lag-

• gesiiuell'ttula! La Legge è uguale per : 
tutu, non àparola.vana, ma ha fortis­
sima radici nel otìor loto, é. ohe nel­
l'ardua liiissiptie saune far; procedei-e 
di concertò equità è giustizia.: 

Hingrazio infine per I' energia ed at­
tiviti .cpstanteniente. spiegate in aiuto 
della punitiva giustizia dall'autorità pp-
litióa del CirooiidBrip e dall'arma !ye-
rainente beneroBrita dai reali, carabi­
nieri.,Portò anolie un saluto di simpatia 
al tnembri di questa curia Iper il,pre­
zioso aiuto della loro dottrina. 

E soggiunsO: « Le aule del Tribunale 
debbono essere scuola di educazione 
Severa, perohò castigando con giusta e-
nergia ai correggono i vizi, BÌ reddriz-
zano le tendenze, si .itìodifloano le .ahi 
tùdini ed ,1 costumi. Amore,. dunque, 
fede, carità, come , pel passato,, sieno 
anche quest'anno la guida ..nel!'eserci­
zio della ' nostra missipne. Amóre alla 
giustizia ohe vivifica e ritèmpra il sen-
tiiiiento del dovere, fede nel suo apo­
stolato, carità pei buoni e per gli one­
sti. E Cori questo proposito chieggo al­
l' lliastrissimii: àigjiOr. .Pf^sìijen'e dì di­
chiarare apertoiriiuovoanno giuridico.» 

Generali applausi inoqplserp. ,la;flrta 
del diligen|e,.ea eleyato.dìsoorso dell'e­
gregio ma'gi'stfàto. ' ' ' 

S o c i e t à o p o r n l a g;enei-aie. 
L'assemblea generalo, dei . soci nella 
sua riunione del,giorno 31 dicembre p. 
p. fra le altre sue deliberazioni stabilì 
sìa continuata, la disoussìona delle . ri­
forme..allo Statuto, dando ìfacoltà alia 
Direzione, dì determinare luogo, giorno 
ed ora,per le riunioni. 

In .adempimento a, quel,: deliberato 
vengono convocati ì soci nei locali 
della Società nella sera di mercordi 10 
gennaio alle ore 8, ed eventualmente 
anche nel iSuccessivo giovedì H gennaio 
alla ore 8, per trattare sul seguente or­
dine del giorno; «Riforme allo Statuto». 

La Direzione raccomanda vivamente 
ai, soci'di far atto di presenza all'as­
semblea' par randare po.isibile il compi­
mento di discussione: delle riforroe,'"di-
mostrando, co! loro intervento, affatto 
all'istituzione,ed interesse ai dì, lei mo­
rali eiitìateriali miglìQramèìrtili.J 

. liB Alga d i u n toro. ler sera 
verso le 18 e mazza alcuni mercanti 
di buoi stavano cambiando dì oiirrp alla 
nostra Staziono un grpsso toro del peso 
di 10 quintali, proveniente da Cividala 
e.iiretto a Gorizia. 

Ad!un;trattO, con,un, forte improv­
viso strappo, la bestia speiizò le corda 
Ohe là teneva legata 'per un 'aijello ' 'al 
naso, e ai diede a precipitosa fuga, sal­
tando cancelli, barriere, siepi, .fossi, • 
traverso le.campagne-verso la. strada 
dì Palmanoya, : 
vParecphi, facchini, ed,J . .proprietari 

.stessi,,muniti di grosse corde Oìdi fa­
nali, lo. iusaguirono, finché, lo ebbero 
raggiunto .nel pòrtile del. « Oaspno: » 
dov'e'i-a andato a. fluirla pome in,: una 
trappola. Quivi a grande stento ,lo la-
garpnpj nuovamente, ma di nunvp il toro 
sì liberò dal|e Corde, e via ancora 
pai campi a precipizio. 

Finalmente andò a cacciarsi aiiSfinte 
e spossato in un angolo a ridosso del 
deposito; legnami della ditta Dal Torso; 
p in, quel luogo, mediante una torte 
tenaglia dentata, colla quale l'afferra­
rono pel naso, gì' inseguitori poterono 
avere dì: nuo-vo prigioniera la bastia 
infuriata. 

Quella strana caccia notturna è du­
rata quasi due ore. 

I l g r a n d e ba l l o s o c i a l e d i 
b e u e l t c e n z a , indetto dalla Dante 
Alighieri, diilReduoi e Veterani, e dal­
l' Istituto Filodrammatico T. Cleoni, sarà 
veramente il punto culminante dalla 
corrente stagione oarnovaleàca. E non può 
essere altrimenti, ove sì pensi agli seopi 
nobilissimi ~ nel senso del patnotismo, 
della filantropìa a della cultura—- che 
le tre Associazioni si p) opongono ; alla 
elatta e numerosa 'schiera dì cittadini 
(un Comitato di settanta persone!) che 
si occupano attivamente per la riuscita 
brillante della fasta; alla pivsslona par 
il ballo,'che ferve sempre' nella città 
nostra. E ci'ai parla di mascherale spe­
ciali che concorreranno ad accrescere 
il brìo della veglia. 

Intanto iì cronista può annunciare 
COI! certezza ohe il numero degli ade­
renti aumenta rapidameiite ; ai 20 gen­
naio dunque! 

B a l l o deg l i s t u d è n t i . J'InOBu-ì 
bt«vi studenti stanno alaeremaate ,or-
gaenizzaiido anche per quest'anno ; un 
ballo che avrà luogo il 13 corrènte al 
Teatro tdìnervC 

Lo splendido :esìto della festa dell'anno 
decorso Varrà èèrto ad 'incoraggiare'a 
parteóiparvì anche i più ritrosi e dìffl-
denti. Al ballo potranno intervenire 
solo le ftimiglie degli studenti, e quelle 
altre,; chei,iioevèranno speciale invito. 
^ Inutile,dire ohe, alle,masphere sarà , 

proibito ì'aocesso ai teafròr 

C o n e e r t o di -beneflcenKa.; 
Uioordiamo ai lettori, ed in particolare 
alle buone iettrioi, ohe jues ta sera'alle 
ore 20 e mezza nel 'Teatro Minerva 
ai-rà luogo il concerto di beneficenza 
dal.qusle riproduciamo qui'sotto il pro-
gramaiaattrnentissimo, a il cui ricavato 
andrà a vantàggio dai' Comitato pro­
iettore: dell'infanzia; 

Lo scopo pietoso a civile, pei quale 
tanti genliii-sì prestano a dare questa 
geniale serata artìstica, : assicura- che 
Udine: benefica non sarà sorda all'at>-
pollp, e che: questa aera quindi il-Mi­
nerva sarà insufflolehte « contenera il: 
numero dì quelli ohe vorranno assiàlera' 
al concerto. > - • 

' '••Parte 1." 
11 Pupazzetto—. Opnfei'ènZa del prof. G.' 

de! Plipj)o; .: ' ;., 

.,, ;.:' Vi' '...'/Parte.II.';-,;v [ '" ' i 
1. FrelP --• «Lunadì maggio.», mando-' 
: lini e :pianofprte, esecutrici undici; 

signorina,: direttore signor V, Barai. : 
2. Escher — « È l'anima mia », canzone 

romana, signorina M. Venturini, al 
•pljnp signor Gpnelia,; • - ' :; 

3. Tirindelli —• « Réverie », violino, si­
gnor E. Faoliìnì, al piano signorina 

, A..Andreoli, 
4. ;Unìa r— ,,«Faust », di. Gounod, due 

pianoforti, aignorine A, AndreoU e 
G. Bevilacqua.-, 

Parte IlL 
5i tìounod —- « Preghiera della ietti » 

fioro a sei vocij esecutOH : diocipltb 
signorine, quattordipi, ragazzi, e,;per 
gentile assentimento,' SOpìetà Corale 
MazzueatOj' direttore 'siffner m. F. 

-: Escher.; 
a) Godard i—'* Bercéusa de Jooelyn»; 
b) Raff —^' «Tarantella» violino, si­
gnor E. Fachini, al piano'Signorina . 
A. Aridreoli. 
Ponehielli — ' « Aria per basso »; 

•gnor A. Gasparini. 

Per gli assasÉgJAigaes^oites -
MoscrizW racDolte in Mll " 

Avv. Schiavi L. C lire, 10, FrahoaSc'o \ 
Berghinz 5, oiiram. prof. Plrorià 5, Grif- j 
faidì Giovanni 5, Politi Odorico 2, Sbualz : 
Raffaele cent. 50,;Pplnello Mario lire 1, 
Milani Arturo 1, Beiisà Enrico 1,' An­
tonini Marcò 1, Dai Dan Antonio oen-
tesìrai ,50, Dai Dan Pietro '50, T t o i 
Giovanni lire 1, Mèrlo Giovaiini cent. 50, 
un Proletario lire l,:Uaaino oav. Pie­
tro 4, Pertoìdi -Felice 1, Pennato Anto­
nio---li-Bor-nànoin-Gius; »l;'dott.-"A*BtpOio 
Joppì 2; 'Marossig Pietro 2,.Degànì Nir 
colò 5, Pontini prof. Antonio (; Dal 
'lloEso.iAntoniQ,.»10j.DaliT'otsai-Enrico-10, 
Parpan Gasparo 5, Tomaselli Daulo 10, 
'Murattt Giuntò ;iO, Miiratlì -Gtlrardelli 
Eóàilia' 10, Muràtti Qraaco 2, jiuratti 
Spartaco 2, Cantoni Giov. Maria 5, Bla­
soni Pietro 1,'TOsO O.'B, cent. 50,'Rèa 
G. B. lire 1| Peratonèr Giùaèppe cent.'5O, 
Bodini Augusto 50,'Pleba'ni Alessandrp 
50, Taddìp;Giuseppe lire; 1, 'IVlaì'zuttìni 
oav. dott. 'Carl0'5, Pà'ppati' ing, Gèro-r 
lame 5, Balìliii dòti.'Federico 1, 'Bassi 
GiàcoìO» oeht. 5Ò, SbiielzToinraaso lire 2, 
Mìanì Luigi, 1, Fari'à' Fedèrióo; 5) Coiiti 
Giusappe 1, Scala Vittorio 1, Frangipane 
conte LUigiS, Rea Giuseppe •l,,Ploz 
Lorenz'Ocerit, 50, Bèrlinghiari colite Ar­
mando lire 5, Gaspardia Paolo '5,' Moser 
Giuseppe cent. 50, Cossutti Pietro 50, 
Cossutti Luigi 50, Masoiadri Antonio 
lire 5, Masoiadri Stefano 5, S'erro Carlo 
1, Cantoni Lazzaro 1, F'adelii Giuseppa 
5, Malagnirii fratelli 4, Tavelììo Giu­
seppe 2, Saitz Giuseppe 2, Franoaschi-
nis Pietro 2, Sguazzi dott. Bartolomeo 
2, Valantinuzzi Pietro 1, Rizzanl Leo­
nardo 25, D' Àronoo G. B. 5, RizZàni 
ing. 0 . B. ;5, Dalan do t t .G. B. 1, (Tii-
nìni Angelo 1, Tuninì Giovanni I, Tu-
nini Jvibero Oèht. 50, Tonini Tiziano 5P, 
Tuninì GaBriale 30, Tuniiii Romolo 20, 
Miisini Francesco20, N. N. 30, ISÌ. N.'30, 
N. N. 30, N. N. 25,Ga!iussi.IiÌassìrao30i 
Bigotti Lugi 25, Pizzio,Francesco 50, 
G. P ."25 , G. Giuliani 50; N. N, 20, 
Agosto Antonio 50, Antonio D. T. 50, 
Lesen 20, Gustavo Raisai' lire I, Pil­
lotti Lui^i cent. 30, Bollati Albano 20, 
Bisbhof Andrea lire I, fratelli Fallili 5, 
Nardi Giuseppe 3, Garvàsoni cent. 30, 
t-liiggìerì ÌMicodemo 30,, Valsaoclii ;30,; 
Spieraver 30, Muooìoli L. lire 1, Cala­
mari Domouiòo I, G. B. C. cent, 20, 
Luigi Petruzzì 50, ' Buttinasca Giu­
seppe centesimi 30, Faccini Enrico 30, 
Piccinini Attlonìo 25, Forhara Gregorio 
40, 'Sabbadini dott. Lorenzo lire 3. Sam-
biico Michèle 1, Sppiighia Luigi centi 

50, oav. L. Braidottl lire 5, G. B, Spez-
zotti S, Ettór,e Spezzù,tti;;5, .MaKon En­
rico :&, fratelli Beltrame 2, tìaspariiio 
Balttama cent. 10, Beltrame Luigino 
10, Beltrame Emilio 10, BeltràMB Ro­
salba lO.'Beltrà'mè T'étèsà'lOj'Bèltrama 
Maria lÓ,,.Nutta, Maria 10, Filipponi 
Romolo 10, 'V'isehtìniSilvio'25, Oer-
vasio Silvio :26,!<3rèriie»e GÌ B, '20, Pe-
ruglìo jMa|-co,gO,..Feiruglio,,.Luigia. lO, 
Marangoni e ,tìòmip.i).50(iTuniiotlo fra-
|e,il|.,t^J,, 0rl8tpfpli,E(gH:!» ,^^, ,8,if|iy.pr, 20, 
Gino "Cantóiii 20; Diiutrttti GÌti'séppe 20, 
Demonico..Y.alentìuOi 30,, B.'asioli .Luigi 
li|é*'l|.j:;tìi(Jo.Ìsi ;Àlls|aii(Ji'u' C8(itóimi 
sor •'B'i'aiiiptti Vittorio' lire 1, Bìilìa 
coihraendator dott, Paolo, lire 50, .(..uz-
zatto Ugo '5 , Lùzzatto Oscar lire 5, 
Dègftttì' Carlo" 5V'M,IOpli F'raiaóasoi), '5, 
Pi'odòlto di'ilttà fìazzlòa alla Àsspola-
ziiina oommèi'òiantì 4, ;Moìni ; GipcoDdo 
catì't. %0, Malvicihl Gentil 10;; Manga-
iiOttl Antonio, lire 1', pèl,.Negrp Laura 
éaiit. 2(),' dòtt. Valèntìii'o Òhjap'.lire _5, 
Angelo Valentinls 2, Pelìèù Giuseppe 
cent," 50, N. ISl; 10, S'ilyadpi-l Luigi. 20, 
Lodovico:Diana- lire 1 , 'S . 'N. '.cen,t,; 10, 
Vènzo 'Antonio' 50, Bà8éi(i;;L!izzarp;.'50, 
Cìgolotfì'G."B, lii-e 1, Verza A.ugiistti 
2, Verza Augnsliho cent. SO, Iviànfroi 
Enricii '50, Angelo "G.'B.'fu 0. lira 2, 
Valla Glovaiihl cent. 50, Candido e Ni­
colò''fràt. Aìi'gelt lire 5;; Nicoiètti Au­
relio 'aerit..'50,'ÌJi'bàiii KÌiitiondó; lire 1, 
D'Orlaiido è' Lìzzìèr 2, avV. Giovanni 
Levi 2,''1^;;'N, oetit. 20, N; î .. 20, Va-
leiitintoÌBi 50,'. Î L.odolfi 'Pietro 30, : Gi-
'rOlami'Gìaàèilpè lire '&', Oi-laofliEr'coi-
1, Guido Barghinz 2, Vittorip Fiiancèo 
schiiiis 2, 'titzzarii Ihj^.' Antóniò, li), Ni-
grìs Lucca d'Ampezzo' 2, Qèiì^ Antonio, 
Tolraazzo, 1, Polo Adolfo 2,' Luigi dott. 
Oòin'iisso'5, Vittorio co.,''di B'raizìi','iì, 
Peóìlefi-aiellì 10, Rizziihi Gliitóppè è, 
Trani 'Piètrb.'g, Afrtlélliui Giuèèppe i, 
A. Saliinbèni ; 1, Dornenicp 'fPèpe" 1,0, 
Bèrl'otissi ' àvv'. o,' ;Bi-aì()Òtti ' k ìi'relió. ' 6 , 

Braiàotti Cario 5,' G. B., (jott,'; 00, ;;(ii 
Varnio 5, Braìdo'tti'ttott. 'Feiei'ipo'l'.' 

Somma totale lire 461.05,;', • V ,.. 

B n g a x z a s c o m p a r s a . : Verso 
le 17 di ieri si. presentava in caserma 
delle guardie dì città certo (Giuseppe 
Miohelutti, Conduttore dell'osteria -Al 
St'.r'gente iaviSi del Pozza, denunoiattdo 
ohe verso le 13 e mezza di ieri stesso 
ordinava alla fanciulla, posta sotto là 
3ua custodia, a nome, Maria Bèorcbia, 
d'anni;.l4- cìrca;.',dì!portarei'un-paio'dì 
scarpe per una: riparazione dal oalzo-
lajo dai Missionari ; ma la fanciulla si 
sarebbe recata ivi soltantovarso le 16, 
scomparendo posciit par ignota direzìnna. 

, I,<a,.,. c o n d a n n a de l :. b r u t o . 
Ieri prèsso il..Tribunale „abbe. luogo .a 
porta phiuse.il dibattimento eontro quel 
Lqigi Passero, quaraotènae, cupco^ av,-
sfèfiìi?iiJi :e\isln:pp-ee4MfMèUàiBiii4 Si, 
violentò .bi-utairaenlp una„fanclulla un-
dioennyiij'èll'àif'e&ltt àel'ltt'uiiÉhda Di 
Lenna a, Mortegliano. 

L'impulatoi era difééo dall'avv. Oa-
lati-e par-I» papte'civile oomparve"ravv. 
.Tamburiini.' '_-'' ' ' " ' '; '' " ' ' ' 

Purtroppo:li- delitto rìsuìtò.provalo. 
11 Tribunale- -pronunciò .sentenza 'còlla 
aW».te-.0»,nd»!»nò»iiUEa8aeEae«a..:.equattrp 
anni di ; reclusione, a|le spase, .di pro­
cesso-è deliu'sentenza,'ed'alla rifusione 
dei danni verso la parte lesa. 

T e a t r o M l n e r v a i Nelle sere 
del 15; 16 e ?,7 òoì'r.' .agirà iii' questo 
teatro: \i 'Cbmpa^ma finfiidiiseoolo dì 
propcieià ;dS Ti M»Ht'al4t(oi-e diretta da 
Leopoldo FragplìJ : j ; . U ; 

Ci è g i u n t o u n t e l e g r a m m a 
u r g e n t e dal dott, G. Mazzolinì, di 
Roma obi quale cl'prega' d'inserire ,im-
.mediat^raentè.'nai nostro giorna|è,il sè-
gueiitè; ay'visò a totale, benèflólp ' dpi na-
stj;i lettóri. 'Iti.esso ci'diòèj:' Si.bco.mè ò 
alfe porte"l'OT/frtenxa, taoUó,più'mìplT 
diale ;deglì 'altri auHì; se i, vostri ab­
bonati' vogliono tutelare là Ipro,, saluta 
è quèlla'deì loro'figli, si prenautiisp'ano 
di qualche scatola dèl ie 'mie pastlgriè 
dì Mora cOitipòsta, perchè 'facilmente 
i depositari no potranno rimanere privi. 
Con l'uso istantaneo di(jupste^pastiglie 
si scongiurano le conseguenze ., funèlle 
di questo terribile malóre; deriominafp 
mfluema:.VL quale facilmanté ; si cbm-: 
plica .co;i la bronpliite, p01rao,ri)tp.0 fa­
ringite, e spesse 'vóltè'in modo'incura­
b i l i ; ' : " ' ; • , _' ';:",'';,.;- ":'-^-',';.,;':',', 

' Nota dalla Redaz'iOii'e;''Oomp avvisate 
mezzo.salvato. Queste pastiglie ,sono'le 
uiiìciie che usànciolè al 'priinò; mntp'mo 
del mala abbiauO'Un'azióne'àbOTtiva, é 
perciò è necessario àyer.ne sempre'qual-
che'sóatola in Óasa. Ayvertiamo"anc(Jra 
che !'acqua jEerrugliioèà rìpostitqeuto 
dèi medésimo' àiitOré 'fortifica' 'ei,'%'&n' 
tisèttipà, per cui ohi si ';rèndè 'fpi'ta .0 
robusto usando ^uest'aoqìia. ha in sé il 
rnigliOr preservativo cootró Virtfluènzà, 

DèpOsi to' un i co' in Udì ne prèsso ' là 
iarmapia dì G. ConieiMitì •^ ; "Venezia 
f àrmaoi'a ' Bàinef alla 0 i-oce;, ] di ; Malta,, 
i.arraaoìà &tiaii)'.'Zàniiiìroni —• Bplluno' 
farmacia porcellini ^_ Trieste farn»a-
oìa Prendini, farmacia Pey-OmdV 
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IL F R I U L I 

c i r c o e q u e s t i ^ d R i c c a r d o 
^ Z a y a i J » ^ Qpesta sera allo ora 20 in 
Giardino Orando variata rappresenta­
zione. 

K r a i t f e n . Presso l'offellari a dei tra^ 
telli Doma si trovano i famosi Krapfen. 

B n o i l b t i i i n u z i l . Offerte fatte alla 
locale CoAgrèga^lone di Carità in morte 
di Tormsoni Bartolomeo': 

,. Mali|4npt ^Arturo lire 3. 
' di Mafmsig Vranoesào : 
.Mìifiiinotto Luigi l i re 1. 
àilCf^iUssi Anuunoiala ved. Coxzi: . 

' B e l t r a m e Vittorio lire i , Dur ta P i e t r o 
1, Ooiilarini Giovanni 1. 

di Ftaibani Oiovanni: 
,BSatan«8tl;i Donato lire l , Contarini 
: ,Giowj'nni 1, Ooma^satti Pietro 1, Mi-

nisiai franoeseo 1, Rizzi Ermene­
gildo 1. 

ttigUeitt a i a p e n s à v i s i t e p é l 
c a p o d ' a n n o I 8 » 4 , ' a beneficio 
delia (^òngregazione di carità. 

V l i r elenco dpgli-acquirenti: 
Pruoher ing. Carlo n. 1. 

1 biglietti 1 si vendono a lire 2 l'uno, 
jipresso l'nffloio della Congregazione e le 
librerie Tosolini, piazza V. E., e Bar-
diiscó, Meroàtoveoohiò". 

R l n g r a a s i a m e n t o . .1 figli ed i 
congiunti del (kfuntO| Gio.. Batt. Man-
ganotti riiigrazifino pl'ofondameute tutti 
coloro ote loro furono larghi di "contorto 
nella dis^itzia di odi furoiio colpiti, come 
pure Éìngràsiano tutti quelli chia in 
qualsiasi>,niaiiiera concorsaro a rendere 

i^iù solenni 1 tollerali. 

l i l i ì g r a a E l a i n e n t o . Il sottoscritto 
HagraziA tutti Coloro i quali in qual­
siasi modi) vollero onorare i funerali 
della sua oaì-a figlia, aooompagnandone 

I .lìt palaia all'ultima dimora, 
, r - Gaetano Burocchio. 

L ' i m p r e s a d e l s e r v i z i o m u -
n i t t ì p a f e p e r l e p o m p e f u n e -

. 1>H II» U d i n e avviso che, col giorno 
d'oggi,ha messo fuori' d'uso la .tariffa 
pei ir'àsporti con pompa funebre Bn' ora 

' addóttata,,.sa8Utuendovi la seguente : 
• . . / classe, tire 70. 

Oarro di gala, con angeli dorati, in 
velluto nero trapunto oro e due cavalli 

•'.ricc'ameflte bardati, passa finissima di 
legno, vfrnìoi^ta, riccamente ornata, 
cuscino' 6 vaio trapunto oro. Uffloiale 

, .j.TBariitario, quattro portamorti, otto por-
"'•' tatorci. 

\Jua eal0a verrà condotta al Cimitero. 

• Il classe, lire 50. 
Calato ' di seconda grado, in velluto 

nero "trapunto argento, tirato da due 
cavalli bardati, cassa di legno ricca­
mente ornata, cuscino e velo trapunti 
argento, ufflcialeSanitario,quattro porta-
morti, sei portatorci. 

La salmSisiVePi'ài oondiitta al Cimitero. 
Ili cte?f, ' lir^ 40. 

. ,Oai;ro funebre . in vel luto nero con 
órnairi*(iW' di^fg^tit*» t i r a t o da due oa* 
Kàll), cassa di legno d e c e n t e e ve rn i -
oiftta, u(9qÌAle s an i t a r i o , q u a t t r o por ta -
ipdirti, q u a t t r o po r t a to rc i . 
\ ^ a salirfa verrà-. 'Condotta ài Cimitero . 

/ ((B. P e r funerali , d i gran- lusso con 
c a r r o cristalli," óbme per quelli inferiori 
ajift , t e 0 a .c lasse , .prezzo r i s t r e t t o da 
o 'gpv^àls i iU?, . ' ' , 

P e r t raspor t i , Ano alla Chiesa sol tanto , 
ve r annodedp t t e l e r e l a t ive tasse comunal i . 

Ogni singola classe h a il suo carro 
speciale. 

3i forniscono c a m e r e a rden t i , casse 
mefàl l ìche, .vel i , cuscini , corone , nas t r i , 
a prezzi cònvenientissimi. 

I nipoti e la ougnata par tec ipano la 
mnr te ieri ovvèuu ta alle o re 12 e 
me-ua di 

A n d e r l o n i F r a n c e s c o 
d'anni 80. 

.1 futierali avranno-luogo oggi merco­
ledì lo gennaio alle ore 13 e mezza 
partendo da via 'Vanezia. 

Osservazioni meteoroiogiche 
Stazione di Udine — R. Is t i tuto Tecnico 

9 i »i l ora». wo 16 l™ !"K. o" 
Bar. nd. a lu t '" "'V ' " 
Altom. l i e t o * 
liv dal mftrd 76M 750 9 :65.7 767.6 
Umido rolut. 57 4t e4 1 63 
Stato di oislo •ar. aer. misto 1 sor. 
Aoqa* end a 
KilIKiioae ' 

~ . 1 - „ ^ Aoqa* end a 
KilIKiioae ' • E NG NE NE 
|(*ol . KUora. a 10 •4 a 
Ter '1. oimti(!r. O'J 1 4.8 a.i II 0.2 

Toaiieratum luiM'lmu 6.4 
(miniin» — 1.0 

Tompst^lora miaìoM aìì'Ap6rto — 2 9 
Nella colta r r l.S i — li 8 
Tempo' probabile 
Venti deooli fresohf primo quadrante Olelo 

•areno -^ Mnn -— gelo Ittliit •npedora. 

DB colloaniii fra Crisii ei I iMani 
Il Pungolo r eca il resoconto d ' u n 

breve colloquio corso fra il pres idente 
del Consiglio Ot'ispi, ed il depu ta to Im-
br iau i . 

Ecco come lo r iassume lo s tesso Im-
b r i a n i : 

Ho pa r l a to con Crispl. 
Egl i mi ha d e t t o : 
— Non ho assunto il potere lieta­

mente. 
~ Lo credo! — gli ho risposto. 
•— I casi di Sicilia — aggiunse Cri-

spi non senza una grande tristezza — 
ini abbrevioranno la vita ! 

Poi soggiunse : 
— Sarebbe stato necessario oh' io an­

dassi in Sicilia, non solo come ministro, 
per dire! obbedite! ma per arrecare 
una parola di pace e il.decreto dell'a­
bolizione di-alcuni dazii, ipiù odiosi e 
i più gravi. Non è più tempo di chiac­
chiere ! 

L' antico e provato suo patriottismo 
— continua Imbriani — la lealtà della 
sua parola da siciliano a siciliani, a-
vrebbero fatto maggior bene, ohe le 
presenti violenze. 

U N T E B R I B I t . E D R A M M A 

A Boglar, in Ungheria, si presentò 
'al tra sera una monaca, chiedendo ri-
Icovero in casa del pretore. 

Questi le fece dare da cena e una 
camera. 

Un giovano servitore si nascose nella 
camera dove la monaca doveva ritirarsi, 
•essendosene imiamorato., . s ' ', 

(Mentre la monaca si spogliava, il ser­
vitore spaventato si accorse che l'ospite 
era invece un uomo, e Io vide deporre 
due rivoltella ed un pugnale. 

Allora gli saltò addosso uooidendolo 
con uno dei revolvera, poi affacciatosi 
ad una Suestra.sparò contro i compiici, 
che erano appiattati intórno alla casa. 
' Alcuni caddero feriti, ed arrestati 
confessarono ohe si trattava di assassi­
nare l'intera famiglia del pretore e poi 

:iare la casa. 

A p p a r t a m e n t o d ' a l l a t t a r e 
in via Prefettura, piazzetta Valentiuis 
n, 4. 

Rivolgersi all'Amministrazioni! del no­
stro giornale. 

COLLETTIKO DELLA 
UDINE. 10 gennaio 1894. 

BORSA 

H e n d l t a 
Ititi. 5 «/, contanti ex coup. . . • 

V ' fine mesa . . . . . 
Obbligazioni ABBO Ècolea. & */g. . 

O b b M s t a a i l u n i 
Pai^via Meridionali ex ooap.. . • 

• . 3 •;, Italiana 
Fondiaria Banos Nazionale 4 °/g • 

4 V, • 
« 6 */« Banco di Napoli . 

far. Udina-Font. 
fondo Cawa Ri«p. Milano 5 °U • 
Prestito Provìnoia di Udina . . . . 

AztOXBf 
Banca Nazionale nnovo tipo. . . . 

n ài Udina 
• Popolare Frinlana 
• ' ' CoopentiTa Udinasa . . . . 

OotoniScio U d i t a l a . . . . . . . . . 
• Vinato 

SooJatà'Tmmvria dì Udina 
• ferrovia Meridionali ex coup. 
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NOTIZIE E DÌSPACCi 
DEL MATTIIVO 

il iX gennaio 
a Roma e nelle Provincie 

Jeri a Roma nel Pantheon 
ebbero luogo le consuete ceri­
monie pel mesto anniversario 
coll'intervento dei Sovrani, delle 
autorità, rappresentanze ed as­
sociazioni. Il pubblico accorse 
numerosissimo m pellegrinag­
gio alla tomba di V. E., sulla 
quale furono deposte molte co­
rone. 

Dispacci dalle provìncie re­
cano che ovuaiine si è comme­
morato mestamente l'anniver­
sario della morte di Vittorio 
Emanuele. 

Notizie da Kassala 
confermano la vittoria di Agordat 

Massaua 9 — Notizie giunte 
da Kassala coofermauo l'im­
portante vittoria delle trupp 
italiane sui dervisci. Le perdite 
dei dervisci si calcolano quasi 
a quattromila morti. 

Fra essi, oltre Humed Ali e 
tutti i quattro emiri, evvi il 
comundante Ghedaref. 

Sfiducia regna nei dervisci e 
discordia nei loro capi. 
LaJne dalla repubblica brasiliana 

Parigi 9 — li Figaro pre­
tende che la contessa d'Eu, fi­
glia di Don Fedro, è pronta a 
rinunziare al trono in favore 
del suo primogenito. 

In queste condizioni una ri­
storazione monarchica sarebbe 
imminente. 

Corriers commerciale 
A l e r c a t o d e l l e s e t e . 

tTalegrammi dnlla Qazùtttt di "Venezia) 

Milano, 9 gennaio. 
Mercato abbas tanza i e r r a o , con di­

sc re ta quan t i t à t ransazioni specialmente 
per l ' A m e r i c a . ' Tendenza a l l ' a u m e n t o 
nei prezzi, par t ioolarrnente per le g r e g g e , 

Lione, 9 gennaio 
Stazionari, quantutique continui la 

domanda per l'America e l'Europa: ma 
l'aumento avuto in questi giorni nei 
prezzi quantunque piccolo è bastato per 
decidere molti detentori a vendere senza 
aspettare maggior rialzo: il ohe ha, 
per il momento, resi stazionari i prezzi. 
La tendenza à buona. , 

U s t i n o u f f i c i a l e 
dei prezzi fatti sul raeroìito di Udine 

li 9 gennaio 1894. 
, Grani 

all'ett. da U 
» d'I „ 
- da „ 
• da * 
» da • 
• da w 
> da • 
n da • 

al qniat da • 
da « 
da 

Frnmento 
Granoturco 
Qialtone 
Oialloncino 
Semi Olallona 
Cinquantino 
Segala 
Sorgoroaio 
Lupioi 

•^«'-«[^iir 

— a 10.70 

,— a —,-

21 
Orzo brillato' • da 
Patata • da 

Foraggi e oombustibili 
dell'alta 1. q. al qnint. da 

l 8.ti0 
,— a - -.— 

a 
.— a —.— 

»- .a5 

u. 
1̂  i della bassa I. 
•"( . n. 
Paglia da lettiera 
Legna tagliate 
Legna in stanga 
Carbone 1. qnalit4 
Carbone li. „ 

da 
da 
da 
da 
da 
da 
da 
da 

— a 

- a - - . - • 

• a—. -

- a —— 

1 prezzi del foraggi e combustibili sono faori 
dazio. 

Pollame 
Capponi al Kg. da 0,—a 

1.10 a 
1.10 a 
0.8) a 0.95 
0.95 a i.lu 
1,— a 

0.— 
1.15 
1.20 

1.10 

Oailiae > da > 
Polli > da , 
Polli d'India maschi » da > 

n femmine •> da « 
Ànitre • dà t 
Oche • da » 

> morta - da i 
Burro, formaggio 

Burro al Kg. da 
Burro del monte « da • 

Uova alla dozzina - da 
Frutta 

Pera al quintale da lire —.— a —•— 
Pomi , • . 6.— a 14 — 
Oast->gne • • 7.— a 11.— 
Susini • • 40.— a —.— 
Noci • , a —.— 

Antonio Angeli, gerente responsabile 

1.05 a 1.25 
0 . - a 0.— 

uova 
2.16 a a.40 
0.— a 0.— 
0.—a 0,— 
0-—a 0 . -
0.84 a 0.00 

FEHfOMIEdmiìii! 
' ' USATtì CO.V SiOUaTÀ. 

laUchenina al catrame Valen'e 
m OKAiiiw mronii OL'A'»ro l ' iNisurro 

VENDITA IN TUTTE LE FARMACIE 
D E P O S I T O U N I C O P R K S S O 

Udino, prasso le farmacie Alesai e Bosero. 

ciiiiwimii 
dei 

Premiati Stabilimenti del Fibreno 
Uuppi'esentante in Udine e 

Provincia i| signor t.nrtMiKi» 
(1 Orliiiitli ili i;ivt(lal>s con 
recapito in Udine al neg"ZÌo 
del signorPaolo Gaspardis in Mer-
oatovecchio. 

Presso la ditta medesima tro­
vasi un ricco e copioso campio­
nario di delle carte, dei più 
svariati disegni e qualità, a 
prezzi della massima conve­
nienza; e si ricevono le com­
missioni di qualunque impor­
tanza, che vengono eseguite al 
oiù tardi entro otto giorni. 

11 sottoscritto rende noto che, per 
contratto 12 dicembre 1893, atti pri­
vati, ha assunto la R u p p r e a e n -
t a n z a c t l II D e p o s i t o dello Mao-
otime d 1 ou .ire della Compagnia Fab­
bricante: Singer vere originali per Gi­
vi,laie « circondario; che queste ven­
gono cosse alle condizioni identiche della 
Fabbrica; che oltre alle macelline tiene 
pure deposito di pezzi di rioambìo od aghi 
relativi e tutto l'occorrente alle mac­
chine stesse, 

il Kecapito ed il Deposito sono si­
tuati in Cividale, 15orgo Vittoria casa 
Bevilacqua. 

Cividale, 13 dicembre 1893. 

Ferdinando Panna. 

Rieeiolina 
TeraarrlGOiatriGB 

d e i c a p e l l t 
preparata dai 

Fr. RIZZI-Firenze 

lifaova rinomata ia-
vemione per dare ai 
ca^ alti una pertvtia. e 
robusta arricoìatura. 
Coli* u s o QODtiDtlbto 
delkBiccìoUna tutte 
ts )ilgnorQfll8g>iiiti pò' 
tr»nao oitemre la loro capigliatura arricciata 
fituilentamente co 'è ài moda, e colla pia breve 
e lauiplice ap tic zione Basterà bagnare 1 oapelii 
coQ la Ricciolina per ottenere iataotuneameata 
una maguificu urriceìatura che rimarrlt inalterata 
per pareoohi giorni. 

Prezzo dalla bottiglia con iatrozìona I_i. S . 5 0 

TfQva«i rendittile ìa Udine (timao i'Amoiitii-
• trazione del Giornale // Friuli. 

Vestiti da maschere. 
In via Cavour n. 7, trovasi un grande 

assortimento di vestiti da maschere, da 
vendersi ed a nolo, assortiti ed a fan­
tasia, il tutto a modicissimi prezzi da 
non temere concorrenza. 

Si accettano commissioni da eseguirsi 
entro ventiquattr'ore. 

Per rìnfluenza 
Riiccomandinino come particolarmente 

indicati per una cura ricostituente: 
Vino B a r o l o stravecchio a lire 3.SS5 

la bottifriia. 
Detto B a r b e r a id. a lire i t S O id.. 

vetro compreso. Qualità senz'ecoezioae, 

Fratelli Doria. 

TIPOGEAFIA S i VEIEBE 
In Provincia è unaTipografia 

completa da vendere, a coadi-
zioni vantaggiosissime 

Per informazioni rivolgersi 
a! signor Asquini Arduino, in 
Udine. 

C. BULÌGHART 

l{ESr.\Uli.4NT 
DELLA STAZIONE FERROVIARIA 

Cucina calda dalle 9 ant. alle 9 p. 
a * r o z u l d i i i l a iBzn 

(I fiequeutatiin dulia siila ioteifiiA 
piighi^riniio il biglietto d'entrata stacioue 
sultanlo nel oaso aveisaro da lorlirà (Mio 
la tettoia). 

Acqua di Petanz 
carboni<>a, litica, 

gttzoiiu, ttutieiiideoiica 
molto superiore alle Vichy 

eooelleoifjgiina aoqua da iavola 

CERTIFICATI 
Baccelli, De Giovanni, Toti, Saglione-

Lapponi, Quirioo, Chierici, V, P, Do­
nati, Crespi, Celotti, Marzuttini, Pan, 
nato, ed altri illustri. 
Unico concessionaria por tutta l'Italia 

A . V . H A D D O — U d i n e — Su­
burbio Villalta, Villa Mangilli. 

Sì yanile nelle Farniaoia e Draglieria. 

LAVORI IN BIANCO 
Udina, fuori porta Poscolìe n. 36. 

Confozioiii b iancher ia per s ignora o 

per uomo, da tavola e da l e t to . 

Si eseguisce qualunque lavoro in 

bianco, r icami, merlet t i a fuselli ed a 

re te . Disegni moderni e r iproduzione 

dai l 'ant iuo. 

Prezzi modicissimi. 

Efìxii* Salute 
dei frati Agostiniani di S. Paolo. 

coir uso di que.sto Elixir si vive 
a lungo senza bisogno di me­
dicamenti. Esso rinvigorisce le 
forze, purga il sangue e lo 
stomaco, libera dalla collica. 

Trovasi vendibile pre-sso l'Uflimo Àananxi 
ilei f;ìor ae < Il Friuli > a Lire S.SO U 
Hotii^lia. 

GRASSI E CORBELLI 
i 

RSANIFATTURE - SARTORIA • 
Confezioni Moda - Peliiocerie - Imjiermsabili - Specialità ^ 

Via Paolo Canciani e Rialto — UDINE — Uimpe t to al negozio Volpo 

Assortiento s to i estere e nazionali 
Si assumono commissioni per conroziouo tan to per uomo come p e r 

s ignora. 

0 II tagl ia tore s ignor Corbelli Luigi ga ran t i sco i vestiti anche senza 

jÀ bisogno di p rova i tagl io e l egan te e preciao od un accura to iavoro . | ^ 

A P I I E Z Z ) » ! T U T ' I ' A C O I l V U . I l U r V X A 



I L F R I U L I 
•.•.k.lillilMllil.lllJ ri /il. b l . . l l . 

t e inserzioni per 11 Friuli si ricevono esclusivamente presso l'Amministrazione del Giornq.le in Udjije, 
^Hw^-tUMwiw ««•*«tr^.waigMy*j ì^.!ìllUi^i-J,JlLU 

Mk l a àa lu te?? Liquore Stomatico Ricostituente 

MILANO 
Filiali; Messina • Bellln)!<in& 

La eposBàtoazB, t' npalia, i molti di­
sturbi originati (lui CBlMì^sb'vi, vètgim 
tf&eacemeiìie combailnlti ool 

venno-cniii A-1 i8i<Em 
bibita gradevqliasioia e dmeetante al-
l'acjina di Nooera Umbre, Seliz e Socia. 
ItKÌispenaabfla appena usciti dal bagno 
e prima della reazione, 

Eocit» l'appetito $e, .preso prima dei 
pa«tì, èiii'ora dfel •VèrriiJlit • ' 
Vendesi presso tutU i finoni UqitoHsti 

droghieri, farmacie e bottiglierie. 

•13 
EPiLESSIà 

0 altre malattie ui-rtOBH, si gua­
riscono radioalmeottì colle celebri 
polveri dell ' 

STiBUiUBMO (lASSilllSl 
DI BOLOGNA 

SI trovano in Italiii e fuori 
nelle primarie l'arinoqii». , 

SI spedisce gratis 1' opuscolo 
d^i guanti, , 

OHAIUO F-iJunovunib 
PartliM 

, 111 tltHKR 

M. a , -
0, 4,60 
M,* 7.08 
D. 11.36 
0. I8.J0 
0. 17.60 
«•.,204? 

ArriU, 

a.65 
».io • 

10. M 
U.t5 o 

, 23.03, 

Pàrttmi 
,D* TBItKXU 
fi. 5.IJÌS 
0. 5125. 
0. 10.66 
D. u;2ò 
M, 18,16.. 
p.**i¥.àt • 
,0. az.ao, (*) Qaeflto treno il /erma a Pordflttone. 

{r<i Parte da Pordenone. 

AMvi 
X VDJft 

7.4S 
10.16 

23,40 
21.40 

m 
V'\« 

TpRD-TRIPÉ 
ÉireUilàto all' Ètgposiziohe di ll̂ àirigi lèàs 

CON MEDAGLIA D'ORO 
Infullibile distruttore dei T o p i , S o r o l , T a l p e senza alcun pericolo 

fl?fii8l',S'''«alÌ.domestici).da »oa'confondersi colla pasta Badese che. è peri­
colosa pei suddetti animali, 

Bologna,' 30 gennaio 1800. 

»4P^^ il fsUo ne'no-

DÀ(.ASARBA A Ifl'II.tMfIKtfaO 1 DA SPtLlUBRKOO A QABARUA 
0. 8,30 10.16 0, 7.SÒ 8.46 
Mi U'.45 16.36 M. 13.10 18.66' 

9- ia.l^, 2 0 , - , IP- ^m 18. t6 

DA UDIHB A POntKBBA ÉA P Q A T t M A 
0. 6165 9 . - , 0. a.ao 
D. 7.66 9.66 ' D. Ì.W 
0. 10,«0 13M . 0, H39 
n. 17.011 19.09 0. Itt.BB 
0. 17.Ì8 • 2ÙMÙ D. 1S.37 
Colncldenie ^ .Dà Pott<)grùarti per Veneiié 

al a ote, 10.12 e 19.62, Da Veaeaia arrivo alle 
òro m.te.' ' , • ' . 

A UDIUK 

9.26 

17.06 
18,40 
ao.06 

É
, Murianmocon.piivcfflre.die'jl signor A. VtiiÈmd 

i^tobiBmenliidi mìicitikiSane grani, pilHWà^'HIÓIIrfftbi'ioH Paste in qtìe-
•tjiìtà.due èflSerirfenti (jel suo preparato detto ** l i r« | f* ih«5 , ' ' è ' IV-" 

sito ne è stato completo, con nostra piena soddisfgiione. 
' I&ffédé' 

.. ) . ' . , . . - . . , . • ., FRATELLI POGGiOU 

- , ri, j j ? " " " ' P'Colletto U tAVO 
- ttiHm vendibile in DDINÈ, presso l'ufflcio aniìnnì) del gioì naie « VL 

• •BMJM »V.VJa della Prefettura N, 6. 

^'^A UDIRE A WntOOR. ha PUIÌTOOR. A UDINH 

S 7,C.7 9,67 M. 6.52 
.lSfe7< M.'13.1t 15J46 < .0 , U.B2 .lSfe7< 

0. 17,811 l,»<3tl , M. 17,14 ..w DA ubiHII A UIVIDALB Il* ClVlDAUe A U&mB 
M.i ,6ilO 6,41 0. 7.10 7.38 
M. 9.10 9,41 M, 9,66 10.28 
a . 11.30 12,01 MI 12.29 1 3 . -
0 . 16.10. 16,07 0. 16,49 17.16 
M. 19.44 20.12 ,, 0. 20,30, , iiO.SU 

DK Vt>\H% A TJIIESIK m talBST» A CIUM 

n.u7 M. 2,56 7.28 0. 8.36 
A CIUM 

n.u7 
0. ,8.01 11.18 0. 9.10 12.65 
M. ló,42 19.88 0 . 1B.45 19,66, 
0 . 17.,W J0.47 M. 17.40 ' L«0 

ELIXIK SALUTE^ 

ORARIO DELLA TRANVIA A VAPORE 
VDIWB-SAIV UAKIISI,» 

Hriemt , !ArWet[ 

dei Frati Agostiniani di San Paolo 
Elccellente Liquori ; 

a prendersi a bicchierini, all'acqua pura, di aaitz, cQljtlìiì)̂  stil­
li più efficace fra gli elisir, d più piacevole frai.li^uori. 

•IflM îWd'BrgenlodorafoaU'Biipoa.Eog.Veneta 1891 ia Venoria 
LA PIÙ JLTA RICOMPENSA 

8 
l 

8 

I 
Il pili preferibile avanti i 

Vendesi al dettaglio presso i principali caffe, lii)'udriali, 
droghieri e farmacisti. 

P B E Z S O DEI! ,I .& noTTIBLIIlL l i . » .'•«. 

Si vende presso I'm,(Wèl» À'un'<anÌBl liol «lor» 
nuli» I l P B H J M j ' B d l n e , Via' Préfetltil'a li. 6. 

DA DOmE A B. DAMELll 
a, A. 8.18 9.66 
R.A. 11.» X2i8ls; 
B,A, 14,35 ^6,8S. 
B,A,'I7;S0 10,12 

, J'artetue, ÀnM ' 
DA S. DANIELE A Q D I H E 

l.iO B.A. 8.56 
. l lW- 'S i* . 12.Ì0 

13.40 8-A.,l6,,20 
l7,lS S,T. 18,46 

iititm;fi»a.. 

F,A-,11.E B E G ,A L1., 
I i . i i i i , I ' I H I II 'il I I I I ' i l i ' i l - i ' - ' i - f " 

lucredlblle ma vero! Economia - Moda 

Là WflISi 
"SAPONETTA,di metalloW-

d: tenpuiita dorate ed irrlcono-
(sa «oidilo da quelle d'oro 18 
w carati. 
3 Questa SAPONETTA edt 
^ , per t'ora untila a 3,oa8aa epa 
" .artisticheincìalohi, moviménto 

Idi gran pfecisidne 'i iaTilil, 
l.VJè' 1 " • ' - ' 
m 'oln Col Mflfo Éatate a 24 ore iter l'ora mica i^'lg^iiaa e ~ r t i o * '"' 

La C i l u e ' v r l n a fa la flgara di ((afille ili vero oro jO.oafaii del valprs ((i^lre Î Q̂. 
Franco di pòrto in tulto' il' Bogi l 'ó 'L» ' !^ ' , ' ^ ' ' ^ ' ' , ' 'l^ [^'^^^ 

La medesima, det^a la iktGNON (modello per" signora) njòlto ftù i piV 
oola e più igentila.della GliSEVRlNA; por sole f̂ . i'^.<V&. La MlGNQlS 
è quanto di più gradito si poèèa regalare ad una sigpora. i , , 
', Ij'ipippnlo,,delle dpmik&ffi¥ dev'essere spedilo antioipaiamente al-
l'indiriuo: 'Vtttoiplo B o n o m i a Corso V, B,, 40, miUìhtio 

là-Ji-

f lNGHIpSTRO 
l indelebile per marcare la lingeria, 
w'jii'emiato airE^pósiìiione di Vienna * 
11873, Lire tìàài'tà flacone. Si Vende | 
e all' Ufficio Annlinii 'del giornale 'il | 
f «FrioU> Via Prefettttl-a n. 6, Udine. 

ERNIGE 
. KTA¥i,%NBA_ 

Senza bisogno d'operai.e con tutta 
facilita si può lucidale il proprio uio-
liig'io. — Vendesi presso l'Ammi­
nistrazione' dijl 'i Friuli » al pMfc 
di Cent. 'So la .Bottiglia. 

DeposUo in Udine press» i'AtnaiinIstraxione 
dvfi giornale celi Crluli» 

LaVdrl titoflì^i'dilèi è {iiibblienKioili d'èjXlit 
, . I l vi ' m t . j . , 

genere si esegtiiseioiitoi nella tipci^ranla del 
lo OioÉ'nale a lii-ezzl di (liitttk cttnvéillèAìEte. 

'éèì 

PREIttlATO STABILlKENtO k MOTRICE IDRAOLIGA 
3Si;èiiio*o3*o 0 £nto legào -Gornici ed Ornati ìa earta pesta doraiii in i n o - Metri di làosso snodati ed in asta 

-̂  . ' ' ' > ' : ' ' ' '- 'l^lkiziti'a e i k i r d i n A N . l ? 

ti A P I k "^^ servizio della Deputazione Pirdvinciale e dell' Interi'tì^nza di Finanza di Udine. 
f i l l i ' 11^ . Editrice del Giornale quotidiano IL FRIULI' — Assume ogni genere di lavori. 
'••"••'•'• - '• Viia «Iella lP>rèrettara'l<t'. ». ' . . ,. -^ ^ 

E» - - , al servizio deile Scuole del Cpmuhe.di Udi'ne, del KIbnte di Pietà e della Cassa — « mmnf flfiffi 

MAÌÙ ^^ Risparmio di Udine — Deposito carte, stampe, registri,, oggetti di d^nci^lleria y * | i l ULEIIIÌIÌ 
***** e' di disegno — Specchi, quadri ed oleogSfle — Deposito stampati per Ammii- **•***'* " * « • • « * • 

nistrazioni Comunali, Dazio Consumo, Fabbricerìe, Opere f̂ le, ecc. < 
via Utiircatoveeviilo » Vln Cnvour ]K. HA-

| « % ^ ^ ? « * = - - ^ « ^ : i 5 ^ ^ ^ » ^ • • - ^ * 4 f ^ ^ ^ É = - - - « 6 ^ j ^ ^ © ^ S » ^ 


